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Videoguida 
Raiuno, ore 20,30 

Wonder 
per 

il sabato 
di Ratta 

Stevie Wonder è l'asso nella manica di Raffaella Carrà nel suo 
primo sabato sera in diretta dagli studi «Silvercup» di New York. 
Buonasera Raffaella. in onda alle 20,30 su Ramno, in formato 
•special» durerà oltre due ore e propone via satellite uno dei «big. 
della scena musicale mondiale: insieme a Raffaella, Stevie canterà 
alcuni dei suoi maggiori successi e parlerà del suo impegno nella 
lega anti-alcolica. Nel salotto americano della Carrà siederanno 
stasera El Puma, cantante sudamericano, ancora Renzo Arbore 
con i suoi «boysi, due illusionisti popolari in America, Bigelo Wa­
shington e Tom Kherry. Il premio Nobel per la medicinaprofessor 
Dulbecco e il presidente della Yale University, Bartlett uiamatti e 
il senatore italo-americano Alfonso D'Amato rappresenteranno 
invece l'angolo di cultura e politica del «salotto», mentre come 
sempre sono previsti collegamenti con l'Italia e con comunità di 
italiani in America. 

! Raidue: la religione a scuola 
Scuola aperta, in onda oggi su Raidue alle 14 (con una «coda» su 
Raitre alle 20,05 in cui viene presentato un servizio filmato) ha 
come argomento il problema dell'insegnamento religioso nelle 
scuole. Un problema dibattuto per anni, che ha finalmente trovato 
uno sbocco nell'accordo di revisione del concordato ma che nella 
successiva intesa tra il ministro alla Pubblica istruzione e il rap­
presentante della Conferenza episcopale italiana ha sollevato cri­
tiche e suscitato polemiche, sia nel mondo laico che nelle altre 
confessioni e, addirittura, all'interno del mondo cattolico. Scuola 
aperta mette oggi a confronto diverse posizioni: Carlo Bo, Carlo 
Bernardini e Norberto Bobbio esporranno la loro opinione, men­
tre in studio un preside ed un direttore didattico affronteranno i 
problemi organizzativi e didattici che la scuola si trova a dover 
risolvere. 

Raidue: Serena Grandi confessa 
È Serena Grandi la «donna della notte» del Cappello sulle 23, il 
programma di Paolo Mosca in onda su Raidue alle 22,35, per la 
regia di Raoul Morales. Nelle interviste la Grandi confesserà il suo 
personaggio di donna spregiudicata ed esprimerà le sue idee sul 
sesso, gli uomini e i sentimenti. Come sempre Federico Monto 
Arduini al pianoforte e Rosa Fumetto con i suoi balletti da night. 

Raiuno: il mercato del sabato 
Il condono edilizio, la «salute» dei fiori dopo le nevicate, come 
adottare un bambino. le nuove emissioni dei titoli di Stato: sono 
questi gli argomenti di oggi del Mercato del sabato, il programma 
di Luisa Rivelli in onda su Raiuno alle 11. Si torna a parlare di 
condono edilizio dopo le polemiche, le manifestazioni e le proposte 
di modifiche, in vista della scadenza del termine per la presenta­
zione delle denunce (il 30 marzo). Interviene il presidente del 
Consiglio di Stato, Riccardo Chieppa. In chiusura di trasmissione 
(dopo aver illustrato come preparare i fiori alla primavera) si 
parlerà dei «sette titoli d'oro», cioè quelli che hanno avuto quota­
zioni più alte nella settimana. 

Raiuno: animali da compagnia 
Pan, la rubrica settimanale di Raiuno (ore 18,40) dedicata agli 
animali, sta per concludersi. Nelle ultime puntate affronterà an­
che il problema di animali appartenenti ad una categoria tutta 
speciale: gli animali da compagnia. E di loro che si occupa oggi, 
cani e gatti, pesci rossi ma anche serpenti, pappagalli, salamandre 
e canarini: cosa spinge l'uomo a sceglierli come compagni da ospi­
tare nella propria casa? Un altro protagonista della puntata di 
oggi è il cucciolo: dai piccoli degli animali feroci a quelli più inno­
cui e indifesi, tutti evocano sentimenti di tenerezza. Gii etologi 
assicurano che è un trucco della natura: i piccoli hanno delle 
caratteristiche che bloccano gli atteggiamenti aggressivi nei loro 
confronti provoncando addirittura fenomeni di adozione. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

GIULIA (Raidue. ore 20.30) 
Storia di guerra e di amicizia raccontata per il cinema da Fred 
Zinnemann. Dalla biografia della scrittrice Liiiian Hellman la ter­
ribile vicenda di Giulia, amica di aristocratica famiglia inglese, che 
dedica la sua vita alla lotta contro il nazismo. Lillian viene a 
conoscenza delle persecuzioni subite da Giulia e, abbandonando 
per un periodo la pace, il successo letterario e perfino il suo non 
tranquillo menage coniugale con il grande scrittore Dashiell Ham-
mett, lascia l'America e accorre in Europa al richiamo dell'amica. 
La troverà? E sarà davvero in grado di aiutarla? Il film vive di 
questa tensione e contrappone una intrepida donna europea a una 
apparentemente fragile donna americana. Tra le due splendide 
protagoniste (Jane Fonda e Vanessa Redgrave) c'è Io spazio ammi­
revole ritagliato dall'Hammett di Jason Robards (1977). 
EVA CONTRO EVA (Canale 5, ore 0,10) 
Joseph Mankiewicz alle prese con Bette Davis. O viceversa. Si sa 
che fa grande Bette dirigeva lei i registi. Qui interpreta il ruolo di 
una diva sulla quarantine che si vede passare davanti l'astro na­
scente di una divetta. Le leggi crudeli del successo raccontate da 
Hollywood in vena autobiografica (1950). 
^QUATTRO DELL'AVE MARIA (Raiuno, ore 22,40) 
Giuseppe Colizzi sì diverte un mondo a raccontarci una assurda 
storia western. Ci sono i buoni e i cattivi e c'è un bottino stavolta 
carpito al tavolo da gioco. Per completare il quadro c'è anche una 
vendetta. Interpreti Terence Hill e Bud Spencer, con Eli Wallach 
ghignante. 
L'ULTIMO GIORNO D'AMORE (Retequattro, ore 20,30) 
Monica Guerritore si monta la testa accanto ad Alain Delon, ma 
c'è dì mezzo anche Mireile Dare, al tempo (1977) legittima compa­
gna del divo. In realtà è un film drammatico di Edouard Molinaio 
che parla di un mercante d'arte in crisi sentimentale. 
E JOHNNY FRESE IL FUCILE (Raitre, ore 13.40) 
Film difficile ma degno di ogni attenzione. Diretto dallo sceneggia­
tore Dalton Tturobo (a lungo perseguitato dal maccartismo e co­
stretto a lavorare clandestinamente) finalmente approdato alla 
regia. E la storia di Johnny, ragazzo americano qualunque, che in 
guerra perde tutto, ma non la coscienza di sé. Ridotto a un tronco 
che vive, riesce a comunicare el mondo la sua volontà di essere. 
FRATELLI RIVALI (Retequattro. ore 16.10) 
Tutti gli appassionati sono avvertiti: questa pellìcola insieme a 
Voglio sposarle tutte (che la stessa rete trasmette alle 10) è inter­
pretata, e quel che più conta cantata, da Elvis Presley. Racconta di 
tre fratelli sudisti che, a guerra persa, continuano a combattere per 
conto loro. Quando toma a casa uno dei tre scopre che la fidanzata 
ha sposato un altro. Tragedia passionale addolcita dalla bellissima 
canzone Love me tender. Regia di Robert Webb (1956). 

ROMA — Chi non l'aveva 
fatto nei '62, ha voluto vede­
re oggi per la prima volta 
Cléo dalle 5 alle 7. Chi l'ave­
va amato allora, In piena 
Nouvelle Vaglie, ha voluto 
rivedere questo film che rac-
conta la storia scabra e In-
quieta di una donna che apre 
gii occhi sulla sua vita solo 
nel momento In cut sa di es­
sere condannata a morte. 
L'uscita In Francia di Sans 
to i t n i lo i , oggetto di una 
pioggia di premi all'ultima 
Mostra di Venezia e visto già 
da 750.000 spettatori, per l 
francesi quest'inverno ha co­
stituito. Insomma, l'occasio­
ne per Ravvicinarsi ad 
Agnés Varda e al suo cinema 
affascinante e rigoroso, go­
duto finora da un'elite più ri­
stretta. E la riedizione di 
Cléo dalle 5 alle 7 che ha ac­
compagnato l'uscita del 
nuovo film rende evidente, 
come meglio non si potreb­
be, «una continuità, una co­
stanza nel mio lavoro; come 
ci spiega la cineasta con un 
certo generoso orgoglio, am­
miccando sotto l'inseparabi­
le frangetta nera. 

Cléo e Mona, allora. Si­
gnora Varda, cosa ci dicono 
questi due personaggi nati 
dalla sua fantasia di regista 
sul cammino reale compiuto 
dalle donne In questi ven­
tanni? 'Allora, nel '62, sce­
glievo di raccontare la storia 
di una donna in pericolo. Di 
nuovo, facendo quest'altro 
film, sono stata attratta da 
un tipo di situazione estrema 
in cui il personaggio rivela la 
sua vera essenza. Ma quali 
scoperte diverse ho fatto do­
po... Cléo a suo tempo mi ap­
parve, pian piano, prigionie­
ra del suo ambiente borghe­
se, delle sue paure, della sua 
incapacità di accettare la 
morte. Mona invece non ha 
questi legami, vive in un 
paesaggio interiore segnato 
dal disincanto e dalla rasse­
gnazione, è capace di soppor­
tare uno stupro senza sentir­
sene ferita, impenetrabile 
perfino mentre affronta la 
fine. Eppure è così fragile». 

Mona che abbandona Pa­
rigi e il suo tran-tran di Im­
piegata, sceglie la libertà e 
una vita randagia, muore 
d'una morte glaciale sotto il 
sole indifferente del Midi. È 
un prototipo di una certa 
condizione femminile d'og­
gi?. 

•E una persona, non un ti­
po sociale. Semmai mi pare 
che porti con sé il bagaglio di 
una generazione intera, sen­
za distinzioni di sesso. Con 
un coraggio in più, certo, 
perché è donna e corre anche 
Il rischio della violenza ses-

Cinema Esce «Sans toit, ni loi», il film della 
Varda Leone d'oro a Venezia '85. «Ecco cosa 

vi racconta, sul mondo d'oggi, la storia di Mona» 

Senzatetto 
né progetto 
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Sandrine Bonnaire in un'inquadratura del f i lm «Senza tet to né legga 

sua/e. Ving, \o : r '!n i legio­
ne di iVmiiJ, {.nitido i so­
pralluoghi, e incontra vo tan­
ti giovani vagabondi come 
lei: liberi all'estremo In ap­
parenza, sotto ammalati di 
prudenza, mi dicevo ascol­
tando questi loro discorsi, 
sul blouson perduto, sul po­
sto guadagnato, sulla mac­
china che II aveva raccolti, 
incapaci di inseguire un pro­
getto, una passione che du­
rasse più di un giorno. Ecco, 
del figli del dopo '68, lontani 
In modo siderale dal padri e 
dal fratelli maggiori che 
hanno bruciato tutto sulle 
barricate. Né migliori né 
peggiori: sono diversi, e In 
quanto tali vanno accettati: 

Un vagabondo come con­
diziono esistenziale, allora. 
Sente II suo personaggio vi­
cino al Tra vis di Paris, Texas 
di Wenders? 'No, per la pri­
ma volta lo propongo un va­
gabondo che non è ammala­
to di mlserablìismo alla Hu­
go, non è tenero come Char-
lot né insegue un sogno sen­
timentale come il Travts di 
Wenders. Eccovi una ragaz­
za sola, sporca, ribelle, che se 
ne fotte di tutto ma non chie­
de niente, cerca la pace e tro­
va la "pace eterna". La mia 
domanda è: vi place o vi ri­
pugna?: 

A lei piace? 'La trovo egoi­
sta, cattiva, pigra. Però porta 
dentro di sé una parte im­
portante delle mie aspirazio­
ni, del mio impulso di tra­
sgressione. Gli spettatori 
francesi hanno provato le 
stesse sen,uiziani; coloro a 
cui il film è piaciuto hanno 
proiettato su questa ragazza 
il proprio desiderio di spazio, 
di fuga, il rifiuto della socie­
tà, la spinta al radicalismo. 
A dirsi, insomma, o libertà o 
morte». 

Sans toit n i loi è un film 
impastato con un ingredien­
te nuovo: la sporcizia Si 
chiede allo spettatore di sop­
portare, quasi, l'odore che 
emana dalla protagonista e 
dalla sua vita randagia. Per­
ché questa provocazione? 

»La pulizia oggi è un valo­
re, un lasciapassare indi­
spensabile per essere accet­
tati nella società civile, ma 
anche, semplicemente, come 
essere umani. Ho riflettuto 
molto sul peso più relativo 
che ha avuto in altre epoche, 
o in società diverse da questa 
nostra, così avvolta nel cello-
phan, sterilizzata, america­
nizzata perfino negli odori. 
Sans toi t n i lo i , anche da 
questo punto di vista, è una 
domanda che io rivolgo a 
tutti: "Basta un odore a spe­
gnere la vostra curiosità per 
un essere umano?". 

Maria Serena Palieri 

Vita e morte di una vagabonda 
SENZA TETTO NÉ LEGGE — Sog­
getto, sceneggiatura, regia: Agnés 
Varda. Direttore della fotografia: Pa­
trick Blossier. Interpreti: Sandrine 
Bonnaire, Macha IVIériI, Marthe Jar-
nias, Jolande Moreau, Joel Fosse, Ya-
hiaoui Assouna. Francia. 1985. 

Si parla tanto di società edonisti­
ca, di una realtà mediata soprattutto 
attraverso forme e modi spettacola­
ri. ma poi si ignorano, volutamente 
passano sotto silenzio, tante altre co­
se, spesso essenziali. Senza dire po.i 
delle persone, degli esseri umani. È 
vero, esiste una piccola parte di Indi­
vidui che, soprattutto compresi del 
loro ruolo privilegiato o favoriti dal­
la fortuna, sembrano attraversare 
esperienze ed eventi della vita come 
in un eterno giro di danza. Altri, ì 
più, cercano di conciliare il corso del­
le loro problematiche esistenze mu­
tuando ora dal solare ottimismo, ora 
da una riflessiva ponderatezza una 
possibile «linea di condotta» per ca­
varsela meglio che possono. 

Si potrebbe così supporre di aver 
esaurito il censimento di quel che 
vien detta la comunità sociale. Ad 

Programmi Tv 

una indagine più attenta slamo ri­
masti» però, soltanto alla superficie 
della società inteca nella sua più pro­
pria, indiscriminata complessità. 
Perché, infatti, a guardar bene, ci si 
accorge presto che, per colpevole pi­
grizia morale o per neghittosità civi­
le, oltre agli edonisti, al baciati dalla 
buona sorte, ai cuorcontenti esisto­
no, emarginati e sommersi dal fluire 
stesso della vita, diseredati e indi­
genti, refrattari ed alieni ad ogni 
condizionamento e costrizioni bor­
ghesi. 

È, appunto, nel folto di queste 
amare contraddizioni che viene a 
stagliarsi, umile e al contempo auto­
revole, assolutamente emblematica, 
la figura del tutto insospettata del­
l'eroina che abita il film di Agnès 
Varda Senza tetto né legge, Leone 
d'oro a Venezia '85 e tra le opere più 
viste in Francia In questi ultimi me­
si. Il titolo del film in questione risul­
ta estremamente sintomatico sia 
dell'ordito narrativo, sia del tenore 
drammatico della vicenda, basata 
fondamentalmente sul girovagare, 
all'apparenza senza alcun scopo o 
presumibile meta, di una ragazza 

sbucata non si sa da dove. Agnès 
Varda rivela, anzi, per l'occasione, il 
manifesto proposito di ripiegarsi, di­
staccata e peraltro mossa da un af­
flato fervidamente umano, proprio 
su questa creatura che sembra «nes­
suno», giusto per risarcire esemplar­
mente, in lei, tutti i reietti, gli infeli­
ci, i malati di una disperata solitudi­
ne che il mondo respinge e che la 
società vuole dimenticare. 

Senza tetto né legge risulta, ridot­
to all'osso, il pedinamento del vaga­
bondaggi, degli esitanti tentativi di 
Mona, questo il nome della ragazza, 
di inventarsi giorno per giorno la vi­
ta al di fuori di servitù umilianti o di 
convenzioni di sorta. Anzi, in questo 
stesso film, con singolare ed effica­
cia strategia narrativa, la storia è co­
struita «a ritroso* per brani e discorsi 
sparsi assemblati, dopo la morte per 
assideramento della ragazza, nell'in­
calzante progressione dei gesti, degli 
eventi minimi, delle scelte con cui 
l'indocile Mona si inoltra, per amore 
della libertà, di una incondizionata 
sete di Indipendenza, sulle ventose 
strade e per i campi desolati del Midi 
francese in pieno inverno. Sono ri­

cordi infidi, forse anche bugiardi 
quelli di coloro che, incontrata per 
un attimo, un giorno o una notte, la 
disarmata, vulnerabile Mona, ripri­
stinano poco a poco la fisionomia, 
persino l'identità più intima di que­
sta giovane donna sottrattasi con un 
gesto di coraggio al prevedibile de­
stino di una condizione subalterna. 

Sandrine Bonnaire (Mona) asse­
conda con ammirevole, dolente sen­
sibilità l'ambizioso disegno narrati­
vo di Agnès Varda. Senza tetto né 
legge si tramuta così per progressi­
ve, incalzanti notazioni di costume, 
di ambiente, di psicologie in un'ope­
ra all'apparenza sorretta da generici 
intenti sociologici e, in realtà, ani­
mata da un solidale, partecipe com­
pianto per una antieroina tipica 
deH'«lnverno del nostro scontento*. 
Certo, Agnès Varda non è cineasta 
da allettare spettatori troppo edoni­
sti, ma sa regalare, in compenso, ai 
suoi più assidui estimatori schegge, 
frammenti di verità poetica, di finez­
za espressiva davvero preziosi, asso­
lutamente impagabili. 

Sauro Sorelli 
# Al Capronichetta di Roma 

Dinocittà: 
vendita 

confermata 
ROMA — È ufficiale. Come 
annunciato dall'Unita marte­
dì scorso, Charles Robert 
Band ha comprato Dinocittà, 
anche se resta ancora l'inter­
rogatilo sulle clausole e sul 
prezzo di vendita, che secondo 
quanto si sa dovrebbe aggirar­
si sui 20 milioni di dollari, 30 
miliardi di lire. A confermare 
l'acquisto è stato, da Los Ange-
Ics dove si trova attualmente, 
lo stesso miliardario, titolare 
della Empire International 
Film Company, che ha comu­
nicato di «aver firmato il con­
tratto ufficiale e definitivo per 

l'acquisizione degli stabili­
menti». Band resterà a Los 
Angeles fino ai primi di aprile, 
poi incontrerà la stampa ita­
liana per spiegare come inten­
de utilizzare Dinocittà e quali 
sono i suol programmi produt­
tivi in Italia. Nel frattempo ha 
smentito «qualunque dichia­
razione o intervista attribuita­
gli sinora sugli organi di stam­
pa italiana». «1 sei film che la 
società ha prodotto nel 1985 a 
Dinocitla — ha dichiarato Ro­
berto Ilcssi, responsabile per 
l'Italia dello Empire — sono 
stati realizzati utilizzando 
esclusivamente maestranze 
italiane. Su questa linea l'Em­
pire intende proseguire nel 
1986, raddoppiando il numero 
dei film girati con tecnH ita­
liani nella garanzia di un pie­
no utilizzo degli stabilimenti e 
del loro personale». 

Il film 

Questo 
gioiello 
del Nilo 

è un'altra 
pietra 
verde • • • 

IL GIOIELLO DEL NILO — 
Regia Lewis Tcague. Sceneg­
giatura: Mark Roscnthal, La­
wrence Konner. Fotografia: 
Jan De BonL Musica: Jack Ni-
tzsche. Interpreti: Michael 
Douglas, Kathleen Turner, 
Danny De Vito. USA. 1986 

Joan Wilder, evidentemente, 
è nata almeno con mezza dozzi­
na di camicie. È bella, sa scrìve­
re con tranquillità sciocchezze 
awenturose-sentimentali im­
pudenti, fa soldi a palate, è 
amata e scarrozzata per il mon­
do dallo spiritoso, belloccio 
Jack. Che dovrebbe volere, 
dunque, di più? Be', si intende, 
le stesse cose. Più amore, più 
denaro, più avventura. In bre­
ve, una vita spericolata e inimi­
tabile, come si diceva una volta. 
Così avviene appunto nel film 
di Lewis Teague II gioiello del 
Nilo, dove la ricordata Joan 
Wilder, alias Kathleen Tumer, 
già micidiale amante-killer 
nell'hustoniano L'onore dei 
Prizzi, si imbarca intrepida­
mente tanto in incontri d'amo­
re rawicinatissimi con Jack 
(Michael Douglas), partner al­
trettanto audace e fortunato 
conosciuto a suo tempo tra le 
fughe a rotta di collo all'Inse­
guimento della pietra verde, 
quanto in imprese sovvertitrici 
piuttosto improbabili, pur se 
volte a sostenere una buona 
causa e, insieme, a raddrizzare 
torti, a punire i sopraffattori, i 
cattivi di sempre. 

Dobbiamo confessare che, 
proprio quando vedemmo Al' 
l'inseguimento detta pietra ve­
ra, la sorpresa di reincontrare 
in un film molte delle trovate e 
delle baracconate tipiche di 
certi film hollywoodiani degli 
anni ruggenti era stata tutta 
naturale e positiva. Ancor più 
per il fatto che poi lo stesso film 
aveva toni e modi apertamente 
parodistici e risultava oltretut­
to sorretto da un ritmo adegua­
to, oltre che dall'ammiccante, 
prodiga complicità dei due bra­
vi interpreti Michael Douglas e 
Kathleen Tumer. I due, peral­
tro, rimessisi assieme per que­
sto Gioiello del Nilo sulla base 
di un canovaccio palesemente 
meno brillante del precedente, 

D Raiuno 
10.00 ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FIAMMA - Sceneggiato (4* puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa RrvetB (V parte) 
11.5S CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12-05 R. MERCATO DEL SABATO - Di Luisa Rrveffi (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di mediana Oi Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 • TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRISMA - Semmanate di spettacolo del Tgl 
14.30 LA LAMA SCARLATTA - Film con Oliver Reed 
16.00 GRANDI MOSTRE - Anni 80 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO; T 6 1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - OaàrAntontano di Bologna 
18.05 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 
18.40 PAN - I nostri animati.. visti da vicmo 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - In oretta da New York 
22-30 TELEGIORNALE 
22-40 I QUATTRO DELL'AVE MARIA - Film con Terence H * 

• Raidue 
9.40 PROSSIMAMENTE 
9.55 GIORNI D'EUROPA - Documentano 

10.25 IL PROFONDO MARE AZZURRO - Prosa 
10.35 PROSSIMAMENTE 
10.5O SO: COPPA DEL MONDO - Da Are ISvena) 
12.30 TG2 - START - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'È DA SALVARE - TG2 BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA • Oi Alessandro MeSoam 
14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - Ccksmo - Nuoto 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dafta Chiesa 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VITA Ot LEONARDO OA VINCI - Sceneggio 
1B.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • TaleHm 
19.45 METEO 2 - TG2 - LO SPORT 
20.30 GIULIA • Firn con Jan* Fonda 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.25 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
23.35 TG2-STANOTTE 
23.45 NOTTE SPOflT - Rugby: Ingrtftarra-IrtarKja 

D Raitre 
13.10 OSE • LA SARDEGNA ANTICA 
13.40 E JOHNNY PRESE B.FUOLE- firn 
16.25 RUGBY • GaBts-Francui 
17.05 LA MACCHMA DEI TEMPO - Documentano 
17.45 PROSSIMAMENTE - Programmi par sette sera 
18.05 PALLACANESTRO - Panna di catnpwwm» 

19.00 TG3 
19.35 ARCHIVIO DELL'ARTE - Viterbo: H museo anco 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA - La religione a scuola 
20.30 BERNSTEIN DIRIGE LE SINFONIE DI GUSTAV MAHLER • Smfo-

rcan 9 in re maggwre. Orchestra filarmonica di Vienna 
21.55 TG3 
22.30 MA NON £ UNA COSA SERIA - Film 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con linda lawn 
9.00 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA - Firn con Marcato Ma-

stroianm 
10.45 FACCIAMO UH AFFARE - Gioco a qua con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTtNFAMIGUA - Gnco a qua con Clausao Uopi 
12.00 8IS - Gioco a qua con Mite 8orupomo 
12.40 B_ PRANZO £ SERVITO • GKKO a qua con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 ACCADDE AL PENITENZIARIO - Film con Alberto Sordi 
16.15 FREEBIE AND BEAN • Teleflm con Tom Mason 
17.15 BIG BANG - Documentano 
18.00 RECORO - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG • Gnco a qua con R. Vaneto e S. Mondami 
20.30 GRAND HOTEL - Varieté ( f puntata) 
23.0O PARLAMENTO IN - Conduce En» Bottesan 
23.40 PREMIERE - Settimanale di onema 
0.T0 EVA CONTRO EVA - Firn con Betta Dava 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMM - Telefilm 
9.00 DESTINI - TelenoveU 
9.40 LUCY SHOW - Telefim 

10.00 VOGUO SPOSARLE TUTTE - Firn con Ehns Presley 
11.45 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefim con John Rmer 
12.15 IROKERS - Telefilm cAvanti tinto» 
12.45 CIAO CIAO • Canora animati 
14.16 DESTINI • TelenoveU 
15.00 AGUA VIVA - Telenoveia 
15.60 RETEQUATTRO PER VOI - 1 programmi deta settimana 
16.10 FRATELLI RIVALI - Firn con R. Eg«n. E. Presley 
17.50 LUCY SHOW - Tetefam con Lucete Bai 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Scenegpato 
1B.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Ha» 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.3O L'ULTIMO GIORNO D'AMORE - F*n con A!»o Delon 
22.30 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi data settanana 
22.50 M.A.S.H. - Tetefam con Alan Alda 
23.20 KINGSTON - Telefilm «Sommossa in carcere» 
0.20 CINEMA & COMPANY 
0.50 RONStDE - Tetefam con Raymond Burr 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - TeteNm con Bob Crane 
8.50 ALLA CONQUISTA DELL'OREGON-TeteNm 
9.40 FANTASfcANDU - Telefim fCornefc* end Alfonsa» 

10.30 WONDER WOMAN - Tetefam cMenti afiene» 
11.30 QUINCY • Telefilm «Una pillola amara» 
12.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI-Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a qua 
14.15 AMERICANBALL - Sport 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 MUSICA È... - Regia di Pino Cada 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con M. Predo&n 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Tetefam con Caroryn Jones 
20.00 KISS ME LICIA - Cartom «remati 
20.30 SUPERCAR-Telefilm «L'ancora di salvezza» 
21.30 A-TEAM - Tetefam 
22-30 ATLETICA LEGGERA - Da New York 
23.30 GRAND PRIX - Settimanale di pista, sveda, raty 
0.30 DEEJAY TELEVlSION - Di Claudk» Cecchetto 

D Telemontecarlo 
15.15 RUGBY - Torneo deBe 5 Nazioni 
17.00 L'OPERA SELVAGGIA - Documentano 
17.45 COLLAGE DI CARTONI ANIMATI 
18.15 MISSIONE MARCHAND - Telefilm 
18.50 OROSCOPO DI DOMANI 
19.00 DANCM* DAVS - Tetenovete 
19.45 NEWS 
20.00 LA FRECCIA NEL FIANCO - Sceneggiato 
21.00 OKLAHOMA - F*n con Giona Graham* 
23.00 PALLAVOLO - Campionato itaSano di sene A l 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
11.55 TUTTOCINEMA 
12.00 LA GRANDE LOTTERIA - TeteNm 
13.00 DR. JOHN - Telefim con Roberts Pemel 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCK) - Settimanale sportivo 
15.00 ROMBOTV - Semmanate di motori 
16.00 CATCH - Campionati del mondo 
17.00 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.00 GALAXY EXPRESS -Firn a cartoni «mru» 
20.30 I MISTERI DELLA GIUNGLA NERA - F*n 
22.20 CATCH - Campionat» monduC 
23.20 TUTTOCINEMA 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TetenoveU 
14.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovete 
15.00 SUPERPROPOSTE 
4O.00 FELICITA... DOVE SCI - Tetano*** 
20.3O CUORE DI PIETRA - Tetenovete con Lune Mende* 
21.00 NATALIE - Tetenovete 
22.00 NOZZE D'OOIO-SceneoatelD. Con Chnctwi Bach 

Michael Douglas 

non riescono forse a raggiunge­
re il brillante esito del loro pri­
mo incontro, anche se manten­
gono sostanzialmente quel loro 
approccio simpatico, cordiale 
col pubblico che li rende co­
munque garbati, piacevoli an­
che in situazioni, scorci narrati­
vi meno appassionanti. 

Dunque, Joan, in vacanza col 
suo Jack, viene precettata con 
le buone e con le cattive da un 
perfido arabo nerovestito che 
abita suppergiù tra il Nilo e il 
deserto della Nubia. Sbalestra­
ta così nel mondo da fotoro­
manzo arrischiato, da lei stessa 
d'altronde immaginato nei suoi 
libri d'evasione, Joan viene 
coinvolta, insieme al recalci­
trante ma impavido Jack nella 
azzardata ricerca del «gioiello 
del Nilo», chiave di volta della 
fortuna e del potere per gover­
nare la contrada arida ove scor­
razzano incontrastati il cattivo-
ne prima ricordato e i suoi fero­
ci sgherri. Va a finire che dopo 
scontri e sparatorie, fughe pre­
cipitose e spettacolari rese dei 
conti, Joan e Jack, ritrovato e 
rimesso al suo posto il vagheg­
giato «gioiello del Nilo» convo­
lano finalmente a nozze tra il 
tripudio e la soddisfazione di 
beduini, nubiani, truppe cam­
mellate e pellegrini, ecc. ecc. 

Riassumendo. A occhio e 
croce, li gioiello del Nilo parte 
forse in sordina e con qualche 
affanno narrativo. Poi, però, la 
pur sgangherata vicenda pren­
de un suo disinvolto ritmo e, 
pur non toccando quasi mai 
punte spettacolari eccezionali, 
trova via via crescente verosi­
miglianza avventurosa proprio 
grazie alle intrusioni sempre 
più fitte, incalzanti di fatti ed 
eventi per se stessi trascinanti, 
quali 1 inseguimento a rotta di 
collo tra le pietraie del deserto, 
la lotta sul treno in corsa, l'im­
ponente cerimonia para-reli­
giosa nella parte conclusiva, 
poi risolta in un macroscopico 
disastro. Kathleen Turner è 
brava e bella come sempre, un 
po' legnoso e monocorde risulta 
invece Michael Douglas. In­
somma, Il gioiello del Nilo re­
gala un intrattenimento azzec­
cato soltanto a metà. 

s. b. 
• Al l ' Excelsior di Milano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 , 8 . 1 0 . 1 2 . 

13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6 57. 7.57. 9 57. 11.57. 
12.57. 14 57. 16 57. 18 57. 
20 S7. 22.57; 9 Week-end. 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Gioacchino 
Murai. 14 03 D J . Story: 16.30 
Doppio gnco: 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 Giano sera: 22.27 Teatri­
no: Europa mon amour; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 
15 30. 18.20. 19 30. 22.50. 6 8 
pesce fuor d'acqua; 9.32 Parlate do-
poibip; IILoogPteyngHrt; 17.32 
TeavocU beta M b gnaigte; 19.SO 
Eccetera e Cetra; 21 SugtonaStnfo-
raca Punbkca 85-86. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20 45. 23 53. 6 Preluso: 
6.55-8 30-10 30 Concerto del 
maturo; 7 30 Pnma pagava; 10 • 
mondo derecononaa: 12 Una sta-
gpsne eia Scala: 15.30 Fokconcer-
to: 17-19.15 Spano Tre; 21.10 Al­
ban 8erg nel cemeneno dea* nasci­
ta; 23 ' jazz . 

D MONTECARLO 
«ORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 e U 
friecchjne del tempoa. a nternona 
d'uomo: 9.50 «ftmc week-end», a 
cura di Savio Torre: 12 «Oggi a tavo­
la». a cura di Roberto Busto). 13.45 
«Dietro 1 set», t r a m i , 15 Hrt para­
de. te 70 canrom; 16 «Orazona per­
duti». Avventura, «cu»ve. netura. 
vujggi; 19.15 «Oomam è domeni­
ca», a cura dì padre AMA. 


